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21 P. CANDIDO MARIA COSTA. Roma. (2)
Roma, 6 dicembre 1773. (Copia nell'Istrumento di Cessione, AGCP)

Lo incarica a stipulare il contratto per entrare in possesso del Ritiro dei SS. Giovanni e Paolo in
Roma.

Paolo della Croce
Essendosi degnata la Santità di Nostro Signore Clemente XIV, felicemente regnante, di concedere

alla minima Nostra Congregazione dei Chierici Scalzi della SS.ma Croce e Passione di Gesù Cristo la
Chiesa e la Casa intitolata de' SS. Giovanni e Paolo, né potendo Io, per le gravi mie indisposizioni,
intervenire personalmente alla stipulazione del pubblico Istrumento di tal Concessione, come richiede
l'officio in cui mi trovo di Preposito Generale della mentovata Congregazione, sostituisco perciò a fare le
mie veci in tal funzione il M.to Rev. P. Candido delle SS.me Piaghe, Sacerdote Professo della medesima
nostra Congregazione e Procuratore Generale, concedendogli a tal effetto tutte le necessarie ed opportune
facoltà, come se fossi Io medesimo in persona.

In fede di che ho di propria mano sottoscritto la presente Carta di Procura da valere in ogni miglior
forma.

Data dal Nostro V. Ospizio del SS.mo Crocifisso in Roma
ai 6 dicembre 1773.

                                 Paolo della Croce Prep.to Generale
                             Gio. Batta di S.Vincenzo Ferr. Pro Segr.




